
 

  
 
 
 

15 gennaio 2020 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

Mio Dio, mio Signore, mia unica speranza, donami ancora il coraggio di cercarti. Possa io 
cercare il tuo volto con passione, incessantemente. Tu che mi hai dato di trovarti, donami 
ancora il coraggio di cercarti e di sperare di trovarti sempre di più. Davanti a Te la mia 
forza: conservala. Davanti a Te la mia fragilità: guariscila. Davanti a Te tutto quello che 
posso, tutto quello che ignoro. Là dove mi hai aperto, entro: accoglimi. Là dove hai chiuso, 
chiamo: aprimi. Donami di non dimenticarti. Donami di comprenderti. Mio Dio, mio 
Signore, donami di amarti.   Amen  

Sant’Agostino 
 

 LETTURA DEL DISCORSO DI PAPA FRANCESCO ALLA PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA 

DELL’ITALIA MERIDIONALE DI NAPOLI (del 21 giugno 2019) 

1. Una teologia dell’accoglienza e del dialogo… 

(...) Direi che la teologia, particolarmente nel contesto del Mediterraneo, è chiamata ad 
essere una teologia dell’accoglienza e a sviluppare un dialogo sincero con le istituzioni 
sociali e civili, con i centri universitari e di ricerca, con i leader religiosi e con tutte le donne 
e gli uomini di buona volontà, per la costruzione nella pace di una società inclusiva e 
fraterna e anche per la custodia del creato. 

(…) Nel dialogo con le culture e le religioni, la Chiesa annuncia la Buona Notizia di Gesù e la 
pratica dell’amore evangelico che Lui predicava come una sintesi di tutto l’insegnamento 
della Legge, delle visioni dei Profeti e della volontà del Padre. Il dialogo è anzitutto un 
metodo di discernimento e di annuncio della Parola d’amore che è rivolta ad ogni persona e 
che nel cuore di ognuno vuole prendere dimora. Solo nell’ascolto di questa Parola e 
nell’esperienza dell’amore che essa comunica si può discernere l’attualità del kérygma1.  
Il dialogo, così inteso, è una forma di accoglienza. 

Vorrei ribadire che «il discernimento spirituale non esclude gli apporti delle sapienze 
umane, esistenziali, psicologiche, sociologiche e morali. Però le trascende. E neppure gli 
bastano le sagge norme della Chiesa. Ricordiamo sempre che il discernimento è una grazia - 
un dono -. Il discernimento, insomma, conduce alla fonte stessa della vita che non muore, 
cioè “che conoscano, l’unico vero Dio, e colui che ha mandato, Gesù Cristo” (Gv 17,3)» 
(Esort. ap. Gaudete et exsultate, 170).  

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 

                                                           
1 kérigma = contenuto del Vangelo: Cristo è morto e risorto, secondo le Scritture (cfr. 1Cor 15, 1-4)  

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

 LETTURA BRANO BIBLICO (DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA MEDITAZIONE) – 1 COR 15, 1-8 

Vi proclamo poi, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, nel quale 
restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come ve l'ho annunciato. A meno che 
non abbiate creduto invano! 

A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto, cioè 

che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture 

e che fu sepolto 

e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture 

e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in 
una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre 
apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a 
un aborto. 

 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO 

O LA PREGHIERA?”) 

 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 

- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 PADRE NOSTRO 

 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 


